
Atti Parlamentari — 2791 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 MARZO 1 8 9 9 

]'attenzione di quella Procura generale, os-
servando che sarebbe stato assolutamente 
contrario agli intendimenti del Ministero che 
la vigilanza sulla stampa concessa dalla legge 
al Pubblico Ministero, e richiesta anche dalle 
eccezionali circostanze in cui si era trovato 
il paese, venisse convertita in arbitrio, ed 
insisteva raccomandando di ricorrere, nel 
caso dei reati di stampa di competenza dei 
tribunali, al sistema della citazione diretta 
per affrettare il giudizio. 

Soggiungeva poi letteralmente: «Nella 
grande variabilità dei criteri per discernere 
se una pubblicazione sia incriminabile oppur 
no; gli uffici del Pubblico Ministero potranno 
avere una norma direttiva nelle decisioni 
dell'autorità giudiziaria. » Questi sono i cri-
teri del Ministero in tale materia, ed io credo 
che le mie dichiarazioni, almeno per quanto 
riguarda l'azione direttiva del Ministero, 
potranno sodisfare l'onorevole interrogante ; 
se vi saranno altre dichiarazioni a fare le 
farò, però io debbo invitare gli onorevoli in-
terroganti a considerare che è difficile otte-
nere, e nessuno lo potrebbe, che l'autorità 
giudiziaria abbia un criterio ed una misura 
precisa ed uniforme dovunque nel giudicare 
la incriminabilità di un articolo di giornale, 
e che per ciò è spiegabile come alcune volte 
accada che articoli giudicati a prima vista 
incriminabili, non vengano poi riconosciuti 
tali nel proseguimento del giudizio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Prampolini. 

Prampolini. Io mi dichiaro sodisfatto delle 
dichiarazioni dell'onorevole sotto segretario 
di Stato per quanto riguarda l'azione del Go-
verno di fronte alla procura generale di Parma, 
ma non posso dire altrettanto circa il crite-
rio che egli ha manifestato per il ritardo dei 
sequestri da noi lamentati. 

I sequestri contro questo giornalino socia-
lista sono stati dieci in un solo anno, di 
modo che se un giornale quotidiano fosse 
stato sequestrato nella stessa proporzione 
avrebbe dovuto subire 56 sequestri. Noti che 
tutti i sequestri avvennero per articoli che 
l'autorità giudiziaria non credette di poter 
condannare, in quanto che si emisero appunto 
dichiarazioni di non luogo a procedere, ed 
erano articoli in gran parte riportati da altri 
giornali (e non socialisti) democratici, e an-
che liberali. Si arrivò a sequestrare semplici 

' notizie statistiche relative alle condanne dei 
tribunali militari. 

E poi s'è fatto di più: si è seguito il sistema 
di far sequestrare il giornale direttamente 
dal procuratore del Re e non, come accen-
nava il sotto-segretario di Stato, dal giudice 
istruttore ; è il procuratore del Ile che diret-
tamente ha proceduto al sequestro del giornale. 

Quanto all'ultimo sequestro io sono certis-
simo che avrà la sorte degli altri e cioè che 
si dichiarerà non luogo a procedere. E stra-
nissimo quel che è capitato al giornale La 
Giustizia: s 'è visto sequestrare per un arti-
colo, che io posso passare all'onorevole sotto-
segretario di Stato, dove si fa nientemeno la 
difesa (leale, badate bene, non ironica) delle 
persone dei ministri attuali. 

Si finge che un contadino si lamenti del 
ministro Pelloux e dice : « il brigante Pelloux 
ci vuol dare le attuali leggi restrettive. I l 
giornale prende la parola e dice: tu hai torto 
di pigliartela con Pelloux, perchè egli non 
fa che rappresentare la corrente che è nella 
Camera la quale corrente a sua volta ha ra-
dice nel paese. Perciò non c'è che da fare 
una lunga opera d'istruzione e di educazione 
la quale elimim questa corrente, che tu, con-
tadino, ritieni dannoso. » 

Questo è un articolo eminentemente edu-
cativo, un articolo che chiunque dovrebbe 
lodare, specialmente in un giornale socialista. 

Per questo il procuratore del Re, pren-
dendo pretesto da certe frasi che sono lan-
ciate contro coloro i quali hanno proposto il 
disegno di legge (si chiamano, ve lo dirò su-
bito, forcaiuoli) non tien conto delle inten-
zioni del giornale, vede in questa frase una 
offesa alla maestà della Camera, sequestra e 
impedisce che si faccia una vera e propria 
opera di educazione. Ma io passo sopra tutto 
questo. 

Ha detto benissimo il sotto-segretario di 
Stato: Noi non possiamo imprimere i nostri 
criteri in materia tanto ai giudici istruttori 
quanto ai procuratori del Re : sono errori ine-
vitabili. 

Dove invece non v'è errore inevitabile, ma 
vi è qualche cosa che deve essere deplorato 
e condannato dal Governo, come da qualunque 
persona onesta che è in questa Camera, è il 
sistema che si segue. Si sequestra il giornale, 
quando? Più tardi che sia possibile, dice il 
sotto-segretario di Stato: questo non è leale, 
è eminentemente illegale ed anche immorale. 


